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Organizzazione della presentazione

• Il settore primario: la gamma di attività in 
grado di generare quote di carbonio 

• I due mercati
• Il mercato «compliance»
• Il mercato volontario

• Le dinamiche in atto

Le slides possono essere scaricate dal web (cerca con “unipd” e “pettenella”)
https://intra.tesaf.unipd.it/pettenella/Presentazioni
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Ruolo degli assorbimenti di carbonio nel 
piano dell'UE verso la neutralità climatica

GHG projections for climate neutrality 1990 GHG emissions = 100
Source: EU 2030 Climate Target Plan

Fonte: CRC by DGClima

Riduzioni di 
carbonio all'incirca
doppie per il 
emissioni residue

Emissioni
drasticamente
ridotte 
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Neutralizzare le emissioni hard-
to-abate

• Industria pesante (cemento e acciaio), 
• Industria chimica: fertilizzanti, materie plastiche e solventi
• Aviazione: i carburanti sostenibili per l'aviazione (SAF) che

sono ancora piuttosto costosi.
• Agricoltura: allevamento di bestiame (metano) e 

coltivazione del riso (decomposizione anaerobica della
materia organica nelle risaie allagate)

Emissioni hard-to-abate si riferiscono ai gas serra che sono
particolarmente costosi o difficili da ridurre con le tecnologie
attuali:

5

Tipologia di progetti di generazione dei 
crediti

Fonte: Ecosystem Marketplace, 2022
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Sustainable agriculture 
(organic, regenerative, 
integrated, …)
Soil carbon
Grassland/ Rangeland 

Management
Livestock methane 
Nitrogen management
…

REDD+
Blue Carbon
Afforestation/Reforestation/Revegetation
Avoided Forest Conversion
Improved Forest Management
Urban Forestry
Soil Carbon
…

Attività per la generazione di quote di carbonio

Da:
• Fissazione di carbonio nella biomassa, nel suolo, nei 

prodotti
• Riduzione delle emissioni da attività BaU nel settore 

primario
Foreste Altre opzioni Agricoltura

land-based

Agroforestry
Peat management
…

Harvested Wood 
Products

7

I criteri per investimenti corretti
• Addizionalità: definizione del baseline (BaU), 

finanziaria1 o tecnica? early comers?
• Permanenza (vendita ex ante?) e gestione del rischio
• Co-benefici: livelli minimi? anche sociali?
• Leakage (trasferimento delle pressure su altre 

risorse)
• Proprietà dei crediti e obbligazioni delle parti

1. Dove i progetti sono volti a vendere SE, il progetto è reso possibile solamente 
attraverso il flusso di cassa generato dalla vendita dei crediti oppure si può 
dimostrare che questo flusso di cassa basato sui SE sostituisce i finanziamenti 
pubblici o filantropici per fornire un impatto aggiuntivo.
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VER 
Verified Emission 

Reduction

ERU-CER
Emission Reduction Unit 

Certified Emission Reduction 

Istituzionale
(Compliance) Volontario

Fonte: https://www.icroa.org/
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Standard Web site Logo
VCS-Verra https:/cosystem /verra.org/

The Gold 
Standard

https://www.goldstandard.org/

CCB www.climate-standard.org

Plan Vivo www.planvivo.org

Carbon Fix www.carbonfix.org

Social Carbon www.socialcarbon.org

Climate action 
reserve

www.climateactionreserve.org

Principali standard nel mercato 
volontario del carbonio

> 80% del mercato

11

Carbonio Sustainable 
forest management 

Social & 
environmental

safeguardsAgriculture

Standard
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Il settore primario nei mercati 
istituzionali
• Investimenti in campo forestale sono inclusi nei mercati 

(Emission Trading) della Nuova Zelanda, Australia e 
California

• Nell’EU:
• I progetti di afforestation, reforestation tramite CDM 

e JI  hanno potuto generare quote; dopo l’Accordo di 
Parigi i progetti REDD+ nei PVS possono essere 
conteggiati nei bilanci nazionali (evitando il doppio 
conteggio), ma non generano quote scambiabili

• Il mercato delle quote (European Trading Scheme - 
ETS) esclude le attività di generazione crediti del 
settore primario 

14
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Perchè il settore primario non è stato 
inserito nell’ETS (il mercato UE delle 
transazione di quote)? 

“They (i.e., forest activities when used to generate 
C credits) do not bring technology transfer, they 
are inherently temporary and reversible, and 
uncertainty remains about the effects of emission 
removal by carbon sink” (CE, 2003)

15

The Commission decided (October 2008) not to 
including REDD credits in the EU-ETS for at least a 
decade, because “allowing companies to buy 
avoided deforestation credits would result in 
serious imbalances between supply and demand in 
the scheme”  (COM(2008) 645/3)

“Very importantly, it (i.e. ETS) is designed to deal with 
emissions only, and not removals.  This is one of the 
reasons why forests, which can be both sources and 
sinks of CO2, cannot be accommodated in the 
scheme. Advisory Group on Forestry and Cork

11th of February, Brussels - Information on Directive 2003/87/EC of the European 
Parliament and of the Council of 13 October 2003

16
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https://www.euractiv.com/section/energy-
environment/interview/official-eu-taking-first-
steps-to-bring-forestry-into-carbon-market/

Questa 
posizione è
cambiata
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• Il mercato volontario è costituito prevalentemente da 
soggetti privati

• Il principale driver sono le imprese che hanno impegni di 
riduzione delle emissioni, ma anche organizzazioni e 
private cittadini

19

Impegni (“Commitments”) di diversi gruppi di 
organizzazioni verso la neutralità

https://climatechampions.unfccc.int

20
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https://zerotracker.net/

No zero-targets (24%)Pledged (4.5%)
Proposed (29%) 

In law (13%) 

In policy documents (26%)Achieved (3%)
Self-declared 

Febbraio 2024

2,000 largest publicly-listed companies (Forbes Global 2000)

21

Vari tipi di impegni
• Carbon neutral(ity)
• Zero carbon
• Climate neutral
• Zero emissions
• GHG neutral(ity)
• Climate positive 
• Carbon negative
• Net zero
• Net negative
• 1.5°C target
• Science-based target
• Nature positive

22
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Un impegno frequente: piantare alberi

24

Padova e il 
Climate City 
Contract

https://www.padovanet.it/informazione/padova-2030-e-la-missione-la-neutralit%C3%A0-
climatica#47351

Il 30 aprile 2022 Padova 
è stata selezionata come 
una delle 100 città pilota 
(19 italiane) nell’UE per 
raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2030

25
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https://www.theguardian.com/environment/2023/jan/18/revealed-forest-carbon-offsets-biggest-provider-worthless-verra-aoe

Strumenti volontari
sviluppati dalla società
civile: non sempre privi
di limiti ed errori
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https://verra.org/verra-response-guardian-rainforest-carbon-offsets/
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16 ottobre 2023: un articolo del New 
Yorker documenta seri problemi relativi
all’attività di South Pole nel progetto 
Kariba in Zimbabwe (Progetto REDD+ su
750,000 ha) 

Il progetto ha generato ca. 100 M$ di 
crediti venduti a Volkswagen, Delta Airlines, 
Ernst & Young, McKinsey, Gucci, Lidl e 
Greenchoice.

South Pole è il più grande gruppo al mondo nella intermediazione di crediti di 
carbonio nel mercato volontario che nel 2022 ha acquistato l’italiana 
Carbonsink.

Verra, l’ente di certificazione del progetto Kariba, che a livello globale ha 
eseguito la grande maggioranza delle certificazioni dei crediti forestali,  ha 
sospeso la certificazione.

https://www.newyorker.com/magazine/2023/10/23/the-great-cash-for-carbon-hustle 
https://reddmonitor.substack.com/p/south-pole-and-the-kariba-redd-project

28

https://www.gazzettadiparma.it/home/2023/06/06/news/il-caso-del-consorzio-comunalie-in-
liquidazione-si-faccia-chiarezza-timori-per-il-fungo-716909/
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https://www.parmense.net/2023/06/19/troppe-cose-dette-sul-consorzio-delle-comunalie-parmense-non-sono-vere-il-
consorzio-comunalie-parmensi-vuole-fare-un-po-di-chiarezza/
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In questo contesto, per un armonioso 
sviluppo del mercato si è percepito il  
bisogno di regole comuni, trasparenti, 
rigorose, condivise.
• Un compito che diversi enti pubblici nazionali e 

regionali, in partnership con privati, si sono posti 
negli ultimi anni nello sviluppo di schemi 
nazionali volontari 
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Le istituzioni pubbliche si 
«appropriano» degli strumenti 
volontari e definiscono il quadro 
generale delle regole (indicatori, 
soglie, procedure, attori istituzionali, sistemi 
M&V, ...) per la promozione della 
gestione delle risorse ambientali 
(forestali)

Un approccio coerente con i 
principi della "Nudges economics” 

(economia della spintarella)

“Il mercato ogniqualvota è possibile, 
lo Stato quando necessario”

32

Schemi nazionali per iI mercato del carbonio, con i
relativi standard e sistemi di controllo

33
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Schemi nazionali… (cont.)

Fonte: Domestic carbon standards in Europe 
https://www.i4ce.org/en/publication/domestic-carbon-standards-in-europe/

34

Organizzazione della presentazione

• Il settore primario: la gamma di attività in 
grado di generare quote di carbonio 

• I due mercati
• Il mercato «compliance»
• Il mercato volontario

• Le dinamiche in atto

Iniziative 
dell’UE

Iniziative 
in Italia
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In questo contesto, per un armonioso 
sviluppo del mercato si è percepito il  
bisogno di regole comuni, trasparenti, 
rigorose, condivise.
• Un compito che diversi enti pubblici nazionali e 

regionali, in partnership con privati, si sono posti 
negli ultimi anni nello sviluppo di schemi 
nazionali volontari 

• Questi sviluppi hanno reso ancora più 
necessario un coordinamento centrale: 
iniziativa di certificazione dell'assorbimento del 
carbonio (progetto di Regolamento approvato 
a fine 2023)

37

Fonte: EC DGClima

PERMANENT STORAGE CARBON FARMING CARBON STORAGE IN 
PRODUCTS

E.g. Bioenergy with Carbon 
Capture and Storage (BECCS), 
Direct Air Carbon Capture and 

Storage (DACCS)

E.g. Af-/re-forestation, improved 
forest management, 

agroforestry, soil carbon 
sequestration, peatland 

restoration 

E.g. Use of wood-based 
materials in construction, 

long-lasting Carbon Capture 
and Utilisation (CCU)

Incluso il Bio-char
Un compito ambizioso: 3 gruppi 
di interesse con obiettivi 
contrastanti riuniti nello stesso 
quadro di regole

I 3 settori considerati dal Regolamento
Carbon Removal Certification (CRC)
(prima “Carbon Farming Initiative”) Iniziative 

dell’UE

39
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QU.A.L.ITY: criteri degli standard

QUANTIFICATI
ON

ADDITIONALIT
Y

LONG-TERM 
STORAGE SUSTAINABILITY

Carbon removal activities are 
measured accurately and 

deliver unambiguous benefits 
for the climate

Carbon removal activities go 
beyond market practices and 

what is legally required 

Certificates clearly account 
for  the duration of carbon 
storage and distinguish 
permanent storage from 

temporary storage

Carbon removal activities do 
not harm the environment or 

even benefit other 
environmental objectives 

such as biodiversity

Risk management?

Fonte: EC DGClima

Iniziative 
dell’UE

40

QUANTIFICATION ADDITIONALITY LONG-TERM 
STORAGE

SUSTAINABILITY
Carbon removal activities are 

measured accurately and 
deliver unambiguous benefits 

for the climate

Carbon removal activities go 
beyond market practices and 

what is legally required 

Certificates clearly account 
for  the duration of carbon 
storage and distinguish 
permanent storage from 

temporary storage

Carbon removal activities do 
not harm the environment or 

even benefit other 
environmental objectives 

such as biodiversity

Questione aperta: early comers, 
ovvero gli operatori che hanno già in corso pratiche di rimozione del 
carbonio superiori alla media del territorio, potranno vendere crediti 
(es. agricoltori biologici). Rischi di incentivi perversi

QU.A.L.ITY: criteri degli standard

Fonte: EC DGClima

Iniziative 
dell’UE

41



4/17/24

20

Source: EEC DGClima

QUANTIFICATION ADDITIONALITY LONG-TERM 
STORAGE

SUSTAINABILITY
Carbon removal activities are 

measured accurately and deliver 
unambiguous benefits for the 

climate

Carbon removal activities go 
beyond market practices and 

what is legally required 
Certificates clearly account for  
the duration of carbon storage 

and distinguish permanent 
storage from temporary storage

Carbon removal activities do not 
harm the environment or even 
benefit other environmental 

objectives such as biodiversity

Domanda aperta:
Si tratterà di un mercato interno molto differenziato in termini di 
prezzi in relazione alla durata dell'immagazzinamento (secolare per la 
CCS, 5 anni per l'agricoltura, 30 anni per i prodotti in legno).

Iniziative 
dell’UEQU.A.L.ITY: criteri degli standard
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QUANTIFICATION ADDITIONALITY LONG-TERM 
STORAGE SUSTAINABILITY

Carbon removal activities are 
measured accurately and 

deliver unambiguous benefits 
for the climate

Carbon removal activities go 
beyond market practices and 

what is legally required 

Certificates clearly account for  
the duration of carbon storage 

and distinguish permanent 
storage from temporary storage

Carbon removal activities do 
not harm the environment or 

even benefit other 
environmental objectives such 

as biodiversity

Questione aperta: 
Sarà un mercato interno molto differenziato anche in termini di 
benefici collaterali (alti per foreste, torbiere e agricoltura, quasi nulli 
per la CCS). Integrazione con il complesso ETS (impossibile?)

QU.A.L.ITY: criteri degli standard

Fonte: EC DGClima

Iniziative 
dell’UE

43



4/17/24

21

I 3 settori considerati dal Regolamento CRC

PERMANENT STORAGE CARBON FARMING CARBON STORAGE IN 
PRODUCTS

E.g. Bioenergy with Carbon 
Capture and Storage (BECCS), 
Direct Air Carbon Capture and 

Storage (DACCS)

E.g. Af-/re-forestation, improved 
forest management, 

agroforestry, soil carbon 
sequestration, peatland 

restoration 

E.g. Use of wood-based 
materials in construction, 

long-lasting Carbon Capture 
and Utilisation (CCU)

Incluso il Bio-char

X
(dopo 2030)

Fonte: EC DGClima

Iniziative 
dell’UE
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https://www-technologyreview-com.cdn.ampproject.org/
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https://www.molpus.com/2023/09/trace-carbon-solutions-and-molpus-woodlands-group-announce-the-evergreen-sequestration-hub-
in-louisiana/
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I 3 settori considerati dal Regolamento CRC

PERMANENT STORAGE CARBON FARMING CARBON STORAGE IN 
PRODUCTS

E.g. Bioenergy with Carbon 
Capture and Storage (BECCS), 
Direct Air Carbon Capture and 

Storage (DACCS)

E.g. Af-/re-forestation, improved 
forest management, 

agroforestry, soil carbon 
sequestration, peatland 

restoration 

E.g. Use of wood-based 
materials in construction, 

long-lasting Carbon Capture 
and Utilisation (CCU)

Incluso il Bio-char
Nella discussione in 
Parlamento questo 
3° settore è stato 
posto in forte 
discussione

X
(dopo 2030)

Fonte: EC DGClima

Iniziative 
dell’UE
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I 3 settori considerati dal Regolamento CRC

Fonte: EC DGEnv

PERMANENT STORAGE CARBON FARMING CARBON STORAGE IN 
PRODUCTS

E.g. Bioenergy with Carbon 
Capture and Storage (BECCS), 
Direct Air Carbon Capture and 

Storage (DACCS)

E.g. Af-/re-forestation, improved 
forest management, 

agroforestry, soil carbon 
sequestration, peatland 

restoration 

E.g. Use of wood-based 
materials in construction, 

long-lasting Carbon Capture 
and Utilisation (CCU)

Incluso il Bio-char
In questa situazione: 
estensivazione gestione 
forestale (t lunghi, > stock, 
conversione cedui, …)

X
(dopo 2030)

X
+ stock

Iniziative 
dell’UE
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I 3 settori considerati dal Regolamento CRC

PERMANENT STORAGE CARBON FARMING CARBON STORAGE IN 
PRODUCTS

E.g. Bioenergy with Carbon 
Capture and Storage (BECCS), 
Direct Air Carbon Capture and 

Storage (DACCS)

E.g. Af-/re-forestation, improved 
forest management, 

agroforestry, soil carbon 
sequestration, peatland 

restoration 

E.g. Use of wood-based 
materials in construction, 

long-lasting Carbon Capture 
and Utilization (CCU)

Incluso il Bio-char
In questa situazione: intensivazione gestione 
forestale: aumentare la produttività producendo più 
biomassa per impieghi extraboschivi

X
(dopo 2030)

+ stock+ flowFonte: EC DGClima

Iniziative 
dell’UE

50
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• La CE, con il supporto del gruppo di esperti, 
"svilupperà gli standard e le metodologie di 
certificazione su misura" 

• Gli enti pubblici e privati proporranno i propri
sistemi di certificazione in conformità con i criteri

• La CE li approverà
• Gli Stati membri monitoreranno l'attuazione del 

regolamento

Attuazione del CRC

Alcuni problemi di indipendenza per gli Stati membri, 
che sono responsabili dei sistemi nazionali di 
certificazione e del loro monitoraggio

Iniziative 
dell’UE
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Intanto in Italia…
• Dal un gruppo di lavoro creato dal CREA 

per definire un Codice Forestale del 
Carbonio e per gestire un Nucleo 
Monitoraggio Carbonio 
(successivamente allargato ai diversi SE), 
ora non più operativo

• 3 versioni successive dei Codice 
Forestale del Carbonio per soli 
investimenti forestali

Iniziative 
in Italia
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https://www.nucleomonitoraggiocarbonio.it/

Iniziative 
in Italia

53

Intanto in Italia…
• Un Decreto attuativo (D.L. 24 febbraio 2023, 

n. 13, convertito con legge del 21 aprile 2023, 
n. 41) ha stabilito l’istituzione del «Registro 
pubblico dei crediti di carbonio generati su 
base volontaria dal settore agroforestale 
nazionale» che sarà parte del SIAN à il Codice 
del Carbonio (0.3 vers.) come base per la 
proposta di Decreto che è alla firma del Ministro 
da settembre 2023

• Consultazione (febbraio 2024) delle parti da parte 
del Parlamento (molte obiezioni relative 
all’assenza degli standard per investimenti agricoli 
– CREA ci sta lavorando)

Iniziative 
in Italia

54

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Emendc&leg=19&id=1372986&idoggetto=1374464
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Intanto in Italia… in attesa del Registro 
Unico UE (2028), iniziative di Registri 
crediti di carbonio (marzo 2023)
• "Registro dei crediti di carbonio - RCC" di Aequilibria Srl

https://registrocreditidicarbonio.it/ - 2 progetti

• 4 "Registri dei crediti di carbonio" di PEFC Italia 
https://www.pefc.it/search?q=registro - 5 progetti, 14 acquirenti

• "Registro dei crediti di sostenibilità" del Parco Nazionale dell'Appennino 
Tosco-Emiliano https://creditisostenibilita.it/registro/ - 4009 progetti

• Registro "Mercato dei crediti di carbonio – Carbomark ". 
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-
imprese/agricoltura-foreste/foreste/FOGLIA204/ - 1 progetti; 2 acquirenti

• Registro Carbon Planet "Piattaforma italiana per lo scambio di crediti di 
carbonio di alta qualità". Più di 150 progetti, tutti di un'azienda di case in 
legno, la Marlengo https://www.carbonplanet.earth/registro-pubblico

• + possibile utilizzo di Registri internazionali (in genere molto meglio organizzati e 
trasparenti), come l’American Carbon Register, il Gold Standard Impact Registry, il registro 
Verra, …)

Iniziative 
in Italia

55

Intanto in Italia… interventi di 
certificazione i più diversi (di crediti di 
Carbonio, di sostenibilità, di biodiversità, 
climatico-ambientale, Laudato si’, …)

Iniziative 
in Italia

56

https://registrocreditidicarbonio.it/
https://www.pefc.it/search?q=registro
https://creditisostenibilita.it/registro/
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/agricoltura-foreste/foreste/FOGLIA204/
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/agricoltura-foreste/foreste/FOGLIA204/
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/agricoltura-foreste/foreste/FOGLIA204/
https://www.carbonplanet.earth/registro-pubblico
https://carbonbetter.com/story/carbon-offset-registries/
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Intanto in Italia… interventi di 
certificazione i più diversi
La stima dei crediti (345 crediti/ha), in base allo standard PEFC, si basa sul 
confronto tra due dati (assunti validi per tutte le formazioni forestali per tutta 
l'Italia) di frequenza degli incendi in aree certificate e non certificate. 
I due dati si riferiscono ad una comunicazione ad un convegno SISEF di Dini, 
Brunori e Metzche in cui, dal confronto tra gli incendi verificatesi in un anno in 
un campione di superfici certificate PEFC (nota: su 765.000 ha tenuti in 
considerazione, più di 500.000 ha erano in Trentino e Alto Adige) hanno 
dedotto un rapporto tra estensione percentuale degli incendi nelle aree 
certificate e non certificate 
Questo rapporto è stato utilizzato per stimare la mancata distruzione 
(=crediti) di parte della provvigione in una foresta nella Magnifica Comunità 
dove si è eseguito un intervento di prevenzione.
L'impatto degli interventi è relativo a 3 anni (il che porta a dedurre che dopo 
3 anni possono riproporre la vendita dei crediti nella stessa area).

Iniziative 
in Italia

57

• Quanto e come scontare i crediti futuri?
• Permanenza di 5 anni? (ma con quale 

sistema di rimborso se il C rimosso viene 
immesso in atmosfera prima di un 
determinato limite temporale)?

• Il problema degli early comers (baseline) 
verrà gestito facendo riferimento alla media 
delle modalità di gestione presenti nell’area: 
eccessivo abbassamento dei baseline nelle 
aree ad agricoltura ad alti livelli di input 
chimici, energetici?

Attuazione del CRC – aspetti agrari Iniziative 
dell’UE

58
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• Incompatibilità tra contributi PAC e possibilità di 
generare crediti? "Farming practices that remove
CO2 from the atmosphere contribute to the climate
neutrality objective and should be rewarded, 
either via the Common Agricultural Policy (CAP) 
or other public or private initiatives” (…) "Through
voluntary markets development it can ensure
longer-term protection of carbon stocks and 
actions in land not supported by the CAP” 

• Finanziamento di un progetto generale 
(compresi costi accessori) piuttosto che di una 
attività specifica? (quale sogli minima di 
autofinanziamento?

Attuazione del CRC – aspetti agrari Iniziative 
dell’UE

59

• Il Regolamento esclude la generazione di crediti 
da deforestation avoidance: per assimilazione 
anche la prevenzione dagli incendi e interventi di 
protezione della rinnovazione saranno cassati?

• Le PdM e NPF possono essere accettate come 
baseline? (diversità da Regione a Regione) 

• Quali meccanismi per fronteggiare i casi di 
emissioni non previste (incendi)? (buffer, 
assicurazioni, sconto all’attualità dei crediti a tassi 
molto elevati?...)

• Requisito minimo di permanenza di 5 anni, come 
per agricoltura, con monitoraggio continuo (ma 
con quali meccanismi di rimborso?)

Attuazione del CRC – aspetti 
forestali

Iniziative 
dell’UE
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Attuazione del CRC

• Il regolamento sarà operativo nel 2024 (?) 
• Non un unico sistema vincolante per il 

mercato comunitario (come nel caso dei prodotti 
biologici) ma coesistenza di diversi schemi di 
certificazione nel mercato volontario. L'UE 
sosterrà con forza la sua adozione in linea con 
altri strumenti (dichiarazioni ambientali, 
Tassonomia, misure dello sviluppo rurale, ...)

Iniziative 
dell’UE
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Alla fine questo processo, 
quali operatori:
• la CE che riconosce gli schemi accreditati come 

conformi alle norme UE con il Comitato tecnico
• I gestori degli schemi nazionali (MASAF?)
• I gestori di schemi privati (accreditati e non 

accreditati)
• Gli uffici nazionali di accreditamento (ACCREDIA)
• Gli enti di certificazione
• Le aziende che generano crediti
• I consulenti delle aziende
• (I carbon cow-boy che continueranno ad operare 

nel mercato volontario)

Iniziative 
dell’UE

Iniziative 
in Italia
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118. Welcomes the efforts of non-Party stakeholders to scale up 
their climate actions, and encourages the registration of those 
actions in the Non-State Actor Zone for Climate Action platform 

119. Encourages Parties to work closely with non-Party 
stakeholders to catalyse efforts to strengthen mitigation and 
adaptation action

(Paris Agreement)

I crediti creati nel mercato volontario secondo la CRC 
potranno rientrare nelle Nationally Determined 
Contribution (NDC)

Il coordinamento tra istituzioni pubbliche
e attori privati non è un'opzione, ma un 
impegno formale dell'Accordo di Parigi!
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Conosciamo la 
direzione.
Conosciamo i 
rischi.
Sappiamo che 
dobbiamo 
collaborare.
C'è ancora molta 
strada da fare!
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